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Che bella cosa pensare a chi ai vuol bene ! Ozian- 
do a ristorare le forze pensava a Voi e a Pio IX o 
piuttosto a Pio IX e a Voi, e pieno il pensiero di 
Pio IX e di Voi dettava !a presente Omelia, quasi a 
rifarmi del tedio per la brevi! lontananza fin Voi, diletti 
figli- 
li 16 Giugno, Pio IX il primo di tutti i Pontefici, 
radili use il vciitieiin penimi! unno dui glorioso SUO Pon- 
tificato; oggi 23 di Agosto tocea l'eli di S. Pietro; do- 
mani , unico esempio nella storia del Papato , la sor- 
passa; chi e, chi è quest'uomo meraviglioso, anzi que- 
sto nuovo Angelo, che valicando i flutti del mare agi- 
tato della vita, va a mettersi il primo nella fila dei Papi 
di 19 secoli e grida al mondo cattolico a io sono il pri- 
mo nella longevi ri, hi:ri mi tondoni) dic-i.ro, io io l'elet- 
to a sfidare i tempi e le cose, e forte della fortezza di 
Dio, ad elevarmi sopra tutti nella magnanimità delle 
opere e nella gloria dei fasti l'atro veramente subli- 
me, straordinario, iiuiguiiiuu, degno di alta medita/ione ! 
Se è vero che Dio non opera a caao, e distingue i suoi 
caii mettendo al lor servizio il tempo e gli avvenimenti, 
perchè valgano a magnificare la sua onnipotenza, chi 
non dira Pio IX, vecchio miracoloso di 80 anni, pieno 
di vita e di robusrewa, colosso gigante del Papati., 
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l'uomo provvidenziale destinalo dui Signore a svellere 
i: a distruggere, a piantare e a edificare, perchè la so- 
cietà moiulitieata, ridiventi cattolica e s'aderga a nuova 
vita o splendore? 

Umiliammo ai pie' dell' amato Pontefice i tenerissi- 
mi nostri augurj pel fausto avvenimento del Giubileo 
Pontificale, e seppi, oh fiiojii! clic: si degnò di accoglier- 
li, e dì benedire parzialmente al Pastore e alla incagia 
libanese. ; oggi [iure i nostri cuori palpitano del pal- 
pito dell' amore per la nuova gloria che impronta la vita 
longeva di questo gran Papa e la consacra alla nostra 
venerazione come quasi una miracolosa esistenza; or- 
sù, orsù nel momento solenne in cui il primo e il più 
gran Sacerdote del mondo offro l'Ostia immacolata, il 
Sangue divino perla salvezza d'Italia, e l'Italia, l'Ita- 
lia Cattolica dell'uno e dell'altro emisfero partecipa in 
iapirito al sacrifizio beneplacente che dee pacificare la 
divina giustizia , orsù orsù slanciamoli un' altra volta 
questi nostri cuori a Roma, al Vaticano, ai pie' del- 
l'ara ove il S. Padre, il cuore acceso, la pupilla im- 
mota, le bruivi a allarmile, nuovo serafino d'amore da- 
vanti l' Ostia di amore, prega ed intercede per unire la 
nostra povera preghiera alla di lui preghiera, per dir- 
gli che dividiamo con Ini le aspirazioni, gli affetti, per 
accertarlo che prima cesserà di batterci in petto il cuo- 
re che il sentimento per la gran causa della giustizia, 
che guardiamo a lui come al sostenitore invitto delle 
nostro speranze, della nostra forza, del nostro coraggio, 
ehc benediciamo mille volte al Signore per averci eon- 

bello sperare la ristoratone del principio cattolico, 
donde la vita c la salvezza del mondo. 

Ed oh potessi entrare nel segreto dell'anima di 
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questo augusto Paciere dell' Italia , dell' Europa , del- 
l' universo, intanto che novo Moise, in cima al monte 
Orebbo, comunica faccia a faccia col Divino Aman- 
te nel sacramento d' amore ! Che potenti alanci di 
affetto! Che lagrime infocate! Mi par che di una cosa 
sola pregili [' amato suo Bene, cho i figli del tuo cuori; 
non dimentichino i boati rioordi del suo Giubileo Pon- 
tificale < 

Oh se. sapesti; Io belle pinole che nella tonero/./a 
dell'affetto pronunziò ai Rappresentanti della Cristia- 
nità I' ultima volta che furono a Roma portatori dei 
voti, degli augurj del cattolico mondo! 

Egli il sublime vecchio del Vaticano ha la bocca 
eruditrice, la sapienza gli siedo sullo labbra, e quando 
parla ha presente il mondo, al mondo appella, il mondo 
istruisce , e a tutti esclama • Venite , io v' insegnerà 
la scienza del santo timor di Dio n. Oh le effusioni del 
cuore di Pio IX pei cattolici di tutto il mondo ! po- 
tesse stringerli tutti al suo petto! nasconderli tutti co- 
me in un nido d'amore dall'orrida tempesta che tra- 
vasa la società. Ma se non vale a tanto, perchè tutii 
non può averli presenti, tutti nonpertanto abbraccia 
nel suo pensiero di Padre a menisi ssimo, e a tutti invia 
la parola della sapienza e dell'amore, perche tutti sap- 
piano ch'Egli non vive e non opera che per essi, e 
che prima gli verrà meno il palpito del cuore cho il 
sentimento dell' affetto pei figli dell' anima sua. No , 
non occorre studiare lo spirito e il cuore di Pio IX 
negli atti del glorioso suo Pontificato di 25 anni non 
interrotti di sacrifizio e di magnanimità; ogni giorno a 
cosi dire ci presenta una nuova lezione, un nuovo do- 
cumento di questo santo Pontefice foggiato secondo il 
cuore di Dio, e se altro non fosse, ciò che ha detto 
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il 10 Giugno - nei giorni appresso ai Marniti ihm- 
siiggieri della Oristiiinilii, bajtu il p e [-snuderei eli 1 Egli 
Pio IX è il buon Padre cho veglia al nostro ben es- 
sere morale e religioso, e elle secondo opportunità, sa 
impartire i moniti perelu 1 ci valgano di storta a non 
forviare nello erudcli incertezze che ei travagliano. 

Deh ! 9P vogliamo bene, veramente bene a Pio IX, 
tariamo attenta conserva de* preziosi .noi «esenti , e 
benché espressi privatamente, e per la circostanza so- 
lenne in cui li proferì e per l' importanza e la graviti! 
dei concetti, abbiamoli corno sentenze di un gran Papa, 
di un Papa santo che intese dare con essi più ehe un 
consiglio, una seria ammonizione eho non 6 altrimenti 
privata, si puh hi ina, ohi prendendosi k maggior parte 
in tanti documenti che ei diede e* cathedra, come Mae- 
stro infallibile della cattolicità, e se siamo que' buoni 
figli del Papa e della Chiesa che ci vantiamo, rice- 
viamoli con riverenza ed amore come l' espressione del- 
la verità, e sacrificatori della slessa vittima con Pio 
IX, nella stessa ora, nel momento stesso eh' Egli prega, 
preghiamo il nostro buon Dio ehe ci rimangano pro- 
fondamente scolpiti nel fondo dell' anima come il ri- 
cordo d'un Padre amantissimo ehe ci ha insegnato 
che cosa ci convenga fare per non declinare dalla 
santità dei principii che ci gloriamo di professare. 
Il Signore ha detto per S. Giovanni «Se alcuno mi 
unni , ascolterà hi mia parola-, e cotesto é l'amore 
disciplinato h virtù che dobbiamo a Pio IX, ascol- 
larlo e obbedire a' suoi detti più preziosi dell' oro e 
delift gemme. 0 Padre Santo! tu solo come il Mae- 
stro Divino hai parole di vita eterna; parlaci adunque, 
B noi tuoi figli pendiamo con la mente, col cuore, 
con tutte le forze dalle tue labbra piene di sapienza 
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e di verità. Tu pregili , e qua! è In tua prima aspi- 
razione? 

Memento, Domine, memento dell'Italia, dell'Eu- 
ropa, del mondo universo. E l 1 Italia sta in cima del 
pensiero di Pio IX, ed è la prima ad essere ricor- 
data da Pio IX, perchè 1' Italia è. la [u-ima causa dei 
dolori di Pio IX. Meiiiciito, mementi! , e prozìi mmp 
ha pregato Gesù Cristo al celeste Genitore: Come 
tu se' in me, o Padre, ed io in Te; ed i miei Seguaci 
.sono una cosa sola in me ; cosi fa ohe l' Italia so- 
prattutto, l'Europa, il mondo universo sìeno una cosa 
sola con me tuo Yicario, uniti nel vincolo della fede 
e nella comunione degli stessi sentimenti. Ecco la gran- 
de, la vera unità alla quale io aspiro, e che farà felici 
i popoli e le nazioni. 

Cotesta perciò fu la prima lezione di Pio IX ai 
Bap presentanti del Portogallo e per essi ai fedeli di 
tutto il mondo State uniti e sa/rete forti. Vi racco- 
mando l'unione con tutti i Cattolici, perchè /'unione 
è la forza. Poi spiegando quale debba essere queste 
unione, soggiunse Vi raccomando la fedeltà alle dot- 
trine della Chiesa e l' Mediana idi' autorità del Vi- 
cario di Gesù Cristo , i quali due meni sono i più 
sicari, i più efficaci, i soli che ci daranno la forza di 
vincere l'empietà. Obbedite egualmente alle autorità in 
tutto ciò die non si oppone alia h-gije di Dio e alla 
Chiesa. Dateci coraggio con l'orazioni: nella quale tro- 
verete sempre la pace, la fona necessaria per essere 
veri cattolici: fin qui Pio IX. 

Analizziamo un momento queste sapienti parole. 
State uniti e sarete forti, l'unione è la fona. 0 
miei buoni figli, persuadetevi una volta per sempre che 
bisogna saper essere e stare uniti anche nel fare il 
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della fona e quindi de] trionfo. Cotesto pare propria- 
mente l'età delle associazioni; anche i cattivi arriva- 
rono ad intendersi e pur troppo sono compatti a no- 
stro danno; a noi e fortunatamente manca il coraggio 
ti' imlr.ipellain o di costituirei in forza unita per tute- 
lare lo sanie ragioni della ^iiiitizia e della verità, de- 
ploriamo in segreto lo aberrazioni sociali, ma non osia- 
mo di farlo in pubblico ; certi riguardi che e' impone 
una non ragionevole ma pusillanime prudenza ci ap- 
partano dalla scliiera dei generosi, ci fanno vivere a 
noi: l'apostolato, didamo , non e per tutti, ci basta 
essere buoni e desiosi del bene e nulla più, del resto 
lasciamo fare, e cosi i cattivi hanno il sopravvento o 
tengono il campo non contrastato da chi dovrebbe pure 
levarsi coraggiosamente e protestare imperterrito: Per 
noi sta la verità, non per voi; levatevi di mezzo, o 
perpetui seccatori, e. finite di assordarci con le intem- 
peranti vostre grida di sedizione e di sterminio. Pio IX 
sfolgoro !' improntitudine di codesti imbelli cattolici col 
sapiente monito. Stale uniti e sarete forti, l' unione 
è /a fona. A che mover querela della tristizia dei 
tempi e delle coso: 1 irsuto ilella fnmelii^ia che vi dà 
la stessa legge, unitevi unitovi , e trionferete di tutto 
e di tutti. Il coraggio a' ispira dal coraggio ; quando 
osano gli uni, osano anche gli altri; l'esempio è cote 
di forza e di virtù. Oh se tutti i buoni sin dal prin- 
cipio si fossero intesi, e forti della santità delle pro- 
prie convinzioni, avessero detto e protostato contro gli 
arbitrii e i soprusi della tirannica opinione, no ohe 
non avremmo dovuto cedere la lizza, e porteremmo an- 
cora alta la santa bandiera della giustizia e della ve- 
rità. Ecco la ragione del monito del Padw dei cre- 
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denti; state, uniti e sarete forti, Imumr, è la furia. 
L' Irlanda fu unita e f\ emancipò dal servatili del 
protestantismo; 1' America fu unita, e si aderse a li- 
berta o a grandezza. La Polonia È fiera dello alia au- 
tonomia religiosa porchÈ compatta , e giusta il motto 
frantjar, non fiectar, piuttosto i'lie ; ubarsi, ai lascia 
spezzare dal fiero Moscovita. E nel]' inculcarvi l' unione 
Pio IX ci spiega quale debba essere, o ci raccomanda 
la fedeltà alla dottrina delia Chieaa e del Vicario di 
Gesù Cristo. E dottrina della Chiesa è che dobbiamo 
avere il Papa e quindi il Vescovo, a cui ù affidato il 
sovrano reggimento della vigna del Signore, a nostri 
rettori e maestri. Il Papa è il primo e il più gran 
maestro della cattolicità perchè, maestro infallibile di 
eterni veri, ha per officio di pascere gli agnelli e le 
pecorelle ; i Vescovi insegnano nel nome di lui ; i Par- 
rochi aono i collaboratori dei Vescovi, e tutti mirano 
a oreacere, dilatine il regno ili Cristo coi dolci incanti 

tissimi figli, l' essere uniti con la Chiesa, eh' È quanto 
a dire obbedienti fedeli alle dottrino che il Papa ci 
impartisce, i Vescovi ci comunicano, e vie via i Pa- 
stori soggetti ci spiegano per V indirizzo della mente 
e del cuore. In queata unione soltanto È la guaren- 
tigia e la salvezza dell'anima. Oh la gran parola eh' e 
il Papa, il Vescovo, il Parroco poi siocoro cattolico ! 
È la forza del suo credere, il lume del suo operare. 
Bee come il fanciullo al rivo della sapienza, e gigan- 
teggia come il provetto nella virtù. Tanto vale la per- 
fetta sommossone della mente e del cuore alla dot>- 
trina della Chiesa. IVr.riò, usassimo ados*o, non è mai 
abbastanza rmjcoaiandat;!, i]ii:i;l':ata, tuìldiygiata 1 unio- 
ne del Papa eoi Vescovi e coi Pastori d' anime. SI, d, 
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hi Chiesa e il Papa eonvìen essere la nostra parola 
d'ordine, il motto elio noi portiamo descritto noi La- 
baro della nostra unione. Se v' ha chi si gloria di nomi 
ahi ! si ni stram en te famosi , noi ri gloriamo del nomo 
(Min. Chiosa e del Papa, perche in questo nome è la 
piTsouilìeay.mno del diritte, della virtù, delta quinti/in. 
Perciò se taluno d' ora innanzi mi domanderà eh' io aia, 
ed io gli risponderò : Io sono della Chiesa, del Papa, 
del Vescovo, perchè la Chiesa, il Papa, il Vescovo 
sono i miei primi benefattori; la Chiesa, il Papa, il 
Vescovo m'impararono hi rettitudine, l'equità, la virtù 
cattolica, e nella virtù cattolica è la paco, la quiete, 
la soddisfazione degli spiriti; la Chiesa, il Papa, il 
Vescovo mi dicono ohe cosa delibo fare in tanto tra- 
mestio di passioni, mi additano il giusto mozzo al quale 
ni" è ì"i:<;i ;i iifiii^unni fi' i L'ili vdilid pcriiv ail'n^alo nel 
turbine delle cote presenti. Sarò dunque fedele alla 
dottrina della Chiesa, del Paga, del Vescovo per la 
vita e perla morte, e trionferò (mei promise Pio IX!) 
dell'empietà e dei satanici suoi intendimenti. Cotesta 
è la proto spione della ima fede nella quale voglio vi- 
vere e spero di morire. 

E voi? E voi alla Chiesa, al Papa, al Vescovo 
assoderete anche me vostro Padre o Pastore, e guar- 
dando non alla mia pochezza, ma al santo carattere 
che mi riveste, riupctlerete nella mia persona l'inviato 
de) Signore por la ^rei^ia Bassanese, e accetterete dil- 
la mia bocca i detti che riverentemente io attingo dalla 
Chiesa, dal Papa, dal Vescovo e nel nome della Chie- 
sa, del Papa, del Vescovo v'impartisco pel bene delle 
anime vostre. Già ho tante prove del vostro attacca- 
mento, ed anche ultimamente n'ebbi una delicatissima 
che mi toccò vivamente il cuore; proseguiamo a vo- 
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Pastore e greggia siamo una cosa soia col Papa e col 
Vescovo; eotcsta È l'unione che fa la forza, la Ibiza 
trionfatricc dei tempi e dello cose. Vedete maestoso 
spettacolo di unità clic ci presenta la Chiesa in.se- 
Lfiiimle, Pupa e Vescovi ! quando mai s'ebbe così mira- 
bile accordo! tutti un cuor solo, un'anima sola! È un 



bella, perchè più compatta! Chiosa discente, strignia- 
moci alla Chiesa insegnante e avanti avanti. Guai a 
ehi cammina solo! È come la foglia che casca dal- 
l'albero', e tosto inaridiste. L'esclusività, la singola- 
rità confonde, immerge l'anima in un mare di dubbi 
e, d' incertezze, lo sono e voglio ossero sempre lo spa- 
da tratta della Chiesa, del Papa, del Vescovo; così 
mi bastasse la monte e il cuore per esserlo degna- 
mente! Seguitemi, seguitemi ; Dio è con la Chiesa, 
col Papa, col Vescovo, e se Dio 6 con noi, chi starà 
contro di noi? 

E dopo elio Pio IX ci ha raccomandato l' unione, 
e quindi la fedeltà, l' obbedienza alle dottrine della 
Chiesa e del Vicario di Gesù Cristo, vuole, sentite 
sentite ! che del paro siamo obbedienti alle autorità 
costituite in quello che non si oppone alla legge di 
Dio e della Chiesa, o con ciò mira a promunirci dai 
principii sovversivi del Comunismo e del Socialismo, 
e il recente strazio della povera Francia , miserando 
corollario dei fatalissimi principii dell' 89, gli mise in 
bocca il paternale avvertimento. Per Pio IX il vero 
cattolico è anche il suddito fedele ed ossequioso al 
Principe o alla logge; a Pio IX dispiacciono i com- 
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plotti, gli intrisili, li' esorbitanze; Pio IX ci vuole 
pazienti, tolleranti, magnanimi, e perciò finiste col dir- 
ci che udì 1 orazione troveremo la pace, la forza neces- 
saria per sostenere con pimenti e dignità le granili 
traversie della vita. Non ci lasciamo adunque capovol- 
gere dagli inutili desiderj; accettiamo dalla provviden- 
za la condizione che le piacque farci ; tutto cose dicono 
tene all' uomo di retto intendimento : il Pontefice in 
questo momento prega per l' unità d'Italia nel vincolo 
della fede c della carità : preghiamo col Pontefice per 
questa unità: oh come è bello e giocondo l'essere uniti 
nei santo legame della credenza e dell'amore! 

Un'altra aspirazione di Pio IX davanti l'Ostia di 
amore e di pace. Memento, Domine, -mernsaffì dell' Ita- 
lia, dell'Europa, del mondo universo. Memento, me- 
mento. Il cattulìcimio è religione dì, spirito e di ve- 
rità; fa, o Signore, che i tuoi credenti sieno vei-a- 
mcnte cattolici, e mìa tmnxìno u scaìrihìno mai U con- 
cetto di questa grande parola. 

Al quale voto si riferisce il serissimo monito elio 
diede alla Deputazione frane ose e per essa ai fedeli 
di tutto il mondo. Io vi amo, disse l'amato Pon- 
tefice , onw m prediligo , ma non posso tacervi una 
spiacente retiti»; il ;iiìn more di Padri: a di Pasture 
r,!"i/e c/te re ìa dica, ed io ve la dirò. Sappiate che non 
lti>i/ii in leiiKi ijìi numi ili dei (hrmunr. (er;i il momento 
in cui maggiormente infurbiva il Socialismo!), ceri t/n- 
■innnh deli' ili firnm eli: jiaxseijftano sulla terra, quanto 
• ! ì ibci-iiìì^mu ca'iuìtni. Qiìiv.'d qmrn i/i idlahiut !ì,iì,-ii 
■pei' dist-rm/i/cre il Mirati del retto, e per fare della 
religione una larva che non servirà piit a nulla. 
Ecco il dolore sopra tutti i dolori del S. Padre, il 
liherahsmu cattolico. Soffre immensamente pei biechi 



Vi 

intendimenti dei cattivi, ha sanguinante 1* anima alla 
presenza di tante sventure ohe per giusto giudizio di 
Dio piombano buHb Francia, vede in ispirito le stragi, 
le rapine, gli incendi, le desolazioni di Parigi, ma ai 
duole pili e pili assai degli ingiusti apprezzamenti dei 
sedicenti ertttelici, dei cattolici che per servire ad uno 
sgraziata pnliiicii ili ciindliiizinne svisano il vero con- 
cetto del cattolicismo , eh' è religione di spirito e di 
verità. Ali dopo questo sospiro , e dirò meglio, dopo 
questo gemito del migliore di tutti i cuori dobbiamo 
pur confessare che la prudenza di certi prudenti anche 
tra i cattolici dee essere dtìiiy^nie hiusimata e chia- 
mata col suo vero nomo di pusillanimità, di bassezza 
d'animo, di viltà indettila di un cristiano e di un cat- 
tolieo. No, non può essere transazione tra il bene ed 
il male, dopo questo giudizio del gran maestro della 
cattolicità, chi non ò con la Chiesa e col Papa in 
tutto e per tutto, tea: a risena a piali' nque prova , 
non t della Chiesa e del P;ipa, e si foggia a capric- 
cio una larva di morale o .li resicene die finirà per 
perderlo. Che mi parlai:' di >ni levamenti, di conci- 
liazione, della via del giusto mezzo! Seduzioni, si, si, 
seduzioni dell' amor proprio cocciuto nella propria opi- 
nione! Non vedete chiaro il mal gioco dei scttarj che 
vogliono distrutto tutto, coscienza, altare, treno. Dio, 
religione, per sostituirvi il Comunismo, il Socialismo 
e con esso l' anarchia, la licenza, il dispotismo, ì' asso- 
luti! afl'i- me amento da qualunque divina ed umana auto- 
rità? non vedete spostati, sconvolti i santi principi! 
del retto e del giusto, e so it entrato al vecchio diritto 
d' Europa un nuovo diritto che fa orrendo scempio di 
tutto e di tutti , il mondo universo arreticato dalle 
terribili panie del filosofismo e del maseonismo che 
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miseramente travasa le menti e le trascinìi a perdi- 
zione? Ciò eh' è atato della Francia di Volter e dì 
Renan, sarà dell'Italia, della Spagna, della Germa- 
nia, dell'Europa, del mondo intero se non ridiventa 
cattolico, rifacendo la via dalla quale pur troppo per 
piaggiare le sette si scortò. Solo il rifiorimento del 
eattolìcismo potrà sai vii rei dall'orrenda catastrofe. Noi 
camminiamo sopra un vulcano in gran bollimento, tutti 

piacciono cullarsi noi campo delle illusioni! o forse 
hanno maggiori illustrazioni di Pio IX? E se Egli 
guarda con diffidenti all' equivoco loro contegno, essi 
eoli saranno fidenti di se e della propria maniera di 
vedere? Che non fallino mai mai cotesti esimii paci- 
ficatori della società, e che la Chiesa e il Papa, sor- 
retti particolarmente dal lumi' del Signore sempre sem- 
pre in tutti ì giorni, inibiscano ora per gran disgrazia 
l'influsso dell'umana frale/za? K ehi promise loro que- 
sta esclusività di non errare? e cotesta presunzione 
non sarebbe la più fina delle superbie? E in questo 
caso dov'è la tanto predicata infanzia del Vangelo? 

La patria! la libertà! l'indipendenza! Pei nomi 
quando non sieno abusati a fini meno retti! L'Italia 
mi è cara , e vernerei il sangue pel vero suo bone. 
Anche io amo la liberta, l' indipendenza, ma soltanto 
quella che mi c aecunsemit;! dal Vangelo e non ri- 
pugna agli impcrsijrntibili uriuriph della giustizia e 



eoi male, l' errore con li 
forza. Volete essere gli i 
bene , siatelo pure , ma toglietevi dalla faccia la n 
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vi testa T animo di riprovarla, di bollarla del marcino 
dell' infamia c del disonore. Accettate quello che vi 
pinco, chiamate a discussione quello che non vi piace: 
oh i bei cristiani e «.'attillici! Cristiani e cattolici (pum- 



0 folli o folli, quanto siete lungi dal vero! No, oon 
arriverete mai a conciliari.' l' ÌTi«:oneiliiJ>ile. Pio IX ha 
detto questo gioco di altalena tra il bene e il male, 
ipicstu perpetui* equivoco di dire e di disdire, di cre- 
dere e di discredere, di mostrarsi della Chiesa c del 
Papa o di dissentire dalia Chiesa e dal Papa in ciò 
che non va a' versi ; la più gran piaga del cattolicismo, 
il vero iìagcllo della presente società, e dopo il giu- 
dizio del Pupa fi vano illuderci. 1 nemici aperti ai 
possono causare , co teste faccio nascoste , ammantato 
di patriottismo, di zelo per la religione appena si co- 
noscono, c spesso col dolco incanto dei molati parlari, 
uomini della prudenza e «Iella transazione, esercitano 
una ben penosa mlUicn/a mìgli spiriti meno approfon- 
diti e di leggieri li allacciano nlki concilianti loro dot- 
trino. Appariscono al di fuori buoni cattolici, onesti 
cittadini, frequentano le chiese, i sacramenti, le pra- 
tiche di piota, sono savii padri di famiglia, mariti affet- 
tuosi, ma il segreto tarlo «lei liberalismo ha svigorita 
la loro energia «li cattolici, sono fermi di credere che 



Digrtizsd by Google 



Iti 

ci abbia una via di pacificazione tra il Papa u la rivo- 
luzione, la religione e la liberta, e deplorano che la 
tristizia dei tempi e delle cose non permetta di rin- 
venirlo; so essi uomini ilei giusto mezzo, tranquilli, 
posati, senza spirito di parte, potessero, direbbero som- 
messamente una parola a Pio IX e ai Vescovi di sba- 
razzarsi dalle vecchie pastojo della forte romana e tutto 
si assesterebbe; un po' d'intelligenza, un po' dì buon 
cuore e la religione non meno die la kocìcs-l risorge- 
rebbero a nova vite. E così non sostanzialmente, ma 
apparentemente sono cattolici, cattolici per metà, cat- 
tolici liberali, oh' è quanto a dire di Dio o del mondo, 
perchè quando più importa non vogliono subordinare 
il proprio giuiiicio al giudicio inappellabile della Chie- 
sa e del Pontefice. Buon per noi ohe Pio IX sfolgorò 
questa altalena di principii buoni e cattivi, e dopo la 
lezione del Capo della Chiesa e porta con si gran cuo- 
re, è impossibile illuderci tanto da credere ohe il libe- 
ralismo cattolico possa essere la genuina espressione 
della verità e della prudenza cristiana. 

Come mai? voler essere del Papa e poi leggere 
fogli che oste^iaiid apeiiiimetite il Papa e i principii 
del Papa, nonostante che il Papa dica di non leggerli 
c meno di aasociarvisi sotto pi'aa ili peccato mortali-, 
come di corto espresse ai Curdinalo Vicario ordinan- 
dogli di far sapere ai Pastori d' anime che veglino 
perchè il mal seme della stampa libertina non guasti 
le anime loro affidato ; voler essere del Papa o poi 
disconoscere il Papa quando si sparla del Papa, per 
paura di un sarcasmo, di un motteggio, e talvolta por 
una riprovevole condiscendenza ardori: 1* intenso ni ne- 
mici del Papa partecipando con sottoscrizioni od offerte 
ad opere e fatti lesivi il rispetto e l' autorità del Papa 



Digitized by Google 



per non avere il coraggio di dire di no n ohi non li a 
nessun merito perché si abbia a dire dì si; voler es- 
sere del Papa e poi sentenziare a dritto e a rovescio 
degli atti del Papa, dire inopportuno ciò che il Papa 
e i Vescovi dopo studiì profondi e serie discussioni 
giudicarono opportuno al bene delle anime, falsare per 
ignoranza e mala fede il vero concetto della infallibi- 
lità pontificia o affermare eh' è un fuor d'opera, un 
semenzajo di dissensi polirli i e religiosi, gridare la cro- 
co addosso a chi parla del Papa e dei diritti del Papa 
quasi entrasse nel campo della mera politica o dimen- 
ticasse il Vangelo per servirò al partito della resisten- 
za, tacciare di cocciutaggine e di lesa carità il giorna- 
lismo difensore del principio eattolioo , compatire le 
esorbitanze del liberalo quasi una disfida provocata da' 
cattolici troppo poco pazienti c meno generosi nel co- 
prire le miserie dei fratelli, esprìmere ad ogni momen- 
to voti di sfiducia verso chi esercita coscienziosamente 
il pi'oprio dovere e marcarlo di fanatico, di esagerate, 
il' Ém'j-iiisietk'iite , cotesto e più altro ancora, dite dite 
non è un tenersi tra due, con Dio e col mondo, un 
po' con la morale cattolica e un po' coi principii dan- 
nati della rivoluzione, dite dite non è l'altalena tanto 
deplorata da Pio IX? E tutte ciò pel vano desio di 
pacificare la religione con la patria, la libertà dege- 
nerate in licenza con la libertà di Cristo, quasiché 
il Papa e la Chiesa fossero i perpetui nemici della 
patria, astiassero la pace, accattassero brighe, e anzi 
non sospirassero con tutto il cuore, con tutte le forze 
il vero bene sociale che non può altrimenti conseguirsi 
coi principii del liberalismo, ma soltanto con quelli 
del puro cattolicismo , pel quale possono veramente 
felicitarsi i popoli o le nazioni. No no, è ora di farla 
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finita con queste ambagi, con questi! mezze volontà di 
cattolici e di non cattolici, il caitolicismo liberale, moti 
ai va, grida Pio IX, non mi va; chi non è con me, 
p contro di me, non può essere conciliazione tra Cristo 
e Belisi. 

O miei amati figli! cessiamo di amareggiare il 
S. Padre con questa altalena che svisa il candore <lel 
principio cattolico, siamo sempre sempre del Papa, 
pel Papa, col Papa, compatiamo i nostri fratelli tra- 
viati ma non ne condividiamo le opinioni , non pre- 
tendiamo dì farla da maestri quando non ci convien 
essere che discepoli; ciò solo potrà renderci forti, de- 
cisi, risoluti nel sostenere le ragioni della verità, eh' è 
una sola o rimane in eterno, nonostante le ingiuste 
apprczia/ioiii dei hiiiìdierai. chi- yiìjjIìotiìi srrvire a duo 
padroni e non servono a nessuno. 0 santo l'omoiiee, 
adorato Pio IX, quanto lume da' tuoi detti! noi felici 
so sapremo custodirli per l'indirizzo della mente e del 
cuore. Io per me voglio essere cattolico senza aliri 
epiteti, catto! ien netio, schietto, deciso, cattolico papi- 
sta, non conosco Diillinger, rifiuto Giacinto, non mi 
piace Montalembert ; l'aggiunto di liberalo mi apaventa 
dopo che tu hai sfolgorato il liberalismo cattolico come 
il più gran flagello della società; santo Pontefice, ado- 
rato Pio IX , prega prega perche io sia degno della 
tua sequela, de' tuoi insegnamenti, e rimanga sempre 
di te, con to e per te, e tu, Ostia d'amore, vìttima 
augusta, beneplaeente , impetra che l'Italia che è la 
terra per eccellenza del cattolicismo eia veramente cat- 
tolica, degna dello splendide gesto dei nostri avi, uo- 
mini dalle forti convinzioni e dal cuore magnanimo- 

Ti ascolto ancora una volta, o magnanimo Pio 
supplicante davanti l'Ostia di amore e di pace: Me- 
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finito. Dnniine. ,i)eiiVnin tl»U Itaìhi, tiri/' Jìitmpa. de.! 
mondo universo; memento, memento. Dà, o Signore, ai 
tuoi fedeli lo spintu della pazienza e della forti-zia. 
FA Egli, i! Santo Pontefice, ce ne diede un magnifica 
tempio. Circondato dai voti di tutto il mondo plau- 
'ìi'uìi! alti! sua longevità, d'improvviso un pensiero me- 
lanconico gli vela il sembiante, e severamente pensoso 
ai figli che gli pregano lunghi anni sino a vedere il 
trionfo della Chiesa, dice : Certn il trionfo della Oìiie- 
sa non manderà, ma io ho Manciù i capelli, affra- 
lita la persona, ancor poco mi rimane, e non so se io 
possa vederlo. 0 buon l'adre, tu dunque temi di non 
vedere il sospirato trionfo, tu ii primo a combattere 
le guerra del Signore, c si degno di vedere coronate 
le tue grandi e nobili aspirazioni? Deh! ti rincora; 
noi tuoi figli, pregheremo tanto tanto per te, perchè, 
se soffriamo con te, vo^'liisitnj anrht gioirò con te, e 
senza di te ci parrebbe di non poter aprire che per 
metà il cuore , e di essere come gli orfani che non 
godono del tutto, perchè non possono dividere la pie- 
na del gaudio con la ragione del gaudio stesso. T'in- 
dugia un tratto, gli occhi del Signore vegliano sopra 
il giusto, la morte s'arretra impaurita davanti l'uomo 
di fede, noi vogliamo che al momento del partirti Tu 
possa esclamare ; ■ Or ci è bello andare, perchè i no- 
stri occhi hanno veduto la salvezza del mondo ». Il 
primo ed il solo di tutti i Papi hai raggiunto ì' eli 
di Pietro, ed or la sorpassi ; non senza consiglio fosti 
donato di si gran longevità, t'indugia un tratto; ve- 
drai, vedrai Ja salvezza del mondo, il Signoro lo ha 
detto : a Io son teco nella tribolazione; cwm ipso swn 
in trihuladone; io, io ti libererà e ti glorificherò; eri- 
piam eiim et glorifeaio evm ». È ben vero che or non 
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ci arride niuna speranza umana, ma più e più perciò 
stesso si accresci; la nostra liducia, perchè imparammo 
da tu confidare in Dio e indili politica 'li'l rmrilis.no. 

Ma intanto, o miei buoni tìgli, Pio IX ci avverte, 
che se il trionfo delU Chiesa è sicuro, non sa se Egli 
sia per vederlo, e questo melanconico pensiero del S. 
Padre deo assonnarci a non essere soverchio prosoti- 
tuosi bravando al Signore perchè, non fa il bene quan- 
do e come noi vogliamo, perchè ninno ni mondo, nem- 
meno il Papa, assisLe consigliere ai cingigli dell' Eter- 
no, ed è tanto a sforzare gli avvenimenti ohe si gi- 
rano sempre quaggiù, anche quando meno si pajono, 
pel nostro vero bene, essendo tutto disposto in alto 
fortemente o soavemente. Bisogna talvolta saper di- 
menticare l'uomo per l'oggetto aspirato, e qui Pio IX 
dimentico, sé stesso, anzi nel suo generoso intendimeli- 



to si sacrilieù per l' eccellenza della caus 


a propugnata, 


ed 6 lo stesso eorno abbia detto: « Signt 


re, fato dì me 


quello che vi piace, ma glorificatevi ne 
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la pure, ini vi 
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gran cuore di Pio IX! E noi mettiamo sempre davanti 
noi medesimi, e più che :A felice nascimento della cau- 
sa , badiamo a piaggiare, a carezzare il nostro amor 
proprio! Usciamo un momenio fuori di noi stessi, na- 
scondiamoci nel nostro nulla, e impariamo da Pio IX 
ad essere più generosi nelle nostre aspirazioni. Ohi più 
degno di Pio IX di vedere il coronamento dell' edifiziu 
da luì stesso innalzato? Gli si affaccia al pensiero il 
n ugni liei-. eó:n;iiti'. «Li pei: Mggisngerlo ; chbcnc, 1 sm- 
ino scompare , arretra il passo , e volontariamente si 
disdice l'innocente soddisfazione di gioire, della gioja 
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che pur gli costa tante pene, tanti sacrifìzii. Sacrifi- 

avanti. Crediamo noi forse the aara per essere men 
bollo il trionfo della Chiesa aonzs di noi? Chi sa che 
Dio non voglia e da Pio IX e da noi anche il sacri- 
fizio di questa Inni i^iuFtt;t aspirazione, prima di con- 
cederei la tanto sospirata pace! E se ciò mai fosse, 
a che c'indngieremo nella generosa offerta del povero 
nostro nulla? 

Dio mio, Dio mio! il cuore mi ai schianta pel 
cocente desio di vedere il giorno del trionfo, ma se 
ai tanti dolori patiti vi piace di aggiungere anche co- 
testo, ebbene, lo sopporteremo pazientemente, lascian- 
do che altri più fortunati di noi godano por noi; ma 
deh ! così non fia per Pio IX, i nostri cuori si leva- 
no a Voi, gran Dio, ardenti di Bffetto per Pio IX, e 
vi pregano, vi scongiurano di accettare la nostro vita 
per la vita di Pio IX. Viva, oh si, viva Pio IX; 
Pio IX solo è degno di vedere il compimento del suo 
grande lavoro, e noi pregando e piangendo vorremmo 
sforzare l' infinita vostra bontà ad esaudirci, parendoci 

senza il trionfo di Pio IX. Vivi adunque, o Santo Pa- 
dre, vivi al nostro amore, alla nostra ammirazione, alla 
nostra riconoscenza; vivi, vivi alla salvezza d'Italia, 
d'Europa, del mondo universo. Io mi esalto in me 
stesso pensando al giorno in cui tu, tu Pio IX, bocca 
sonora, farai echeggiare le sontuose volte del Vatica- 
no dell'inno del ringrazi amento, e. i i'eddi di tutto il 
mondo piangenti, palpitanti per 1' allegrezza, magnifico 
conserto, leveranno i cuori e coi cuori la voce mae- 
stosa a magnificare il Signore pel trionfo della gran 
causa. Noi lo aspettiamo questo giorno con 1 ardore 
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anima intoni] entità, non per imi, ma pur Pio IX, 
ohe dopo tanti anni di lotte, certatore invitto, dee es- 
sere coronato della corona della giustìzia o della glo- 
ria. Coraggio, miei buoni figli, siamo nelle mani di Dio, 
suonata l'ora, ninno i) tarila di compiere gli alti Buoi 
disegni. Coraggio, coraggio, pregliiamo ed aspettiamo, 
nella preghiera e nella pazienza la guarentigia della 
vittoria. Se Pio IX aspetta, perchè non aspetteremo 
finche noi? Un bel giorno a rincorare i peritosi, gio- 
vialmente soggiunse: « Dicono che io «otto stanco 

Stanco! stanco si, sono stanco di vedere tante iniquità. 

:i |mti('L-^i;irr ci;!i In inLTiiistizia. No. grjinir: a Dio, pei' 
l'adempimento del dovere non voglio, non posso, non 
debbo essere stanco, noi sono, e noi sarò mai n. 0 pet- 
to veramente apostolico! ad 80 anni tanta vigoria di 
spirito I Oh si, è vecchio, ha bianchi i capeDi, non sa 
se vegga il trionfo, ma nello stesso tempo dichiara e 
protesta che sino a tanto che gli basti la vita, anche 
senza l' allettativo del premio non desisterà dal com- 
battere per la giustizia. Guardiamo a questo grande 
Esemplare e imitiamo. Ancorché non ci sia dato di ve- 
dere il trionfo, non cadiamo dell'animo e combattia- 
mo. Lo vedranno i nostri fratelli, e benediranno a noi 
che lo preparammo con l'orazione, la pazienza e la 
fortezza; spunterà finalmente l'aurora del giorno feli- 
ce, e le nostre ossa rifioriranno per l'allegrezza, gli 
spiriti letiziando congioiranno, parteciperemo tutti a 
questa festa d' amore, perchè cielo e terra devono sor- 
ridere al grande avvenimento. E se la bontà di Dic- 
ci vorrà presenti all'innocente tripudio della rigenera- 
ta società (e ve ne felicito di gran cuore!), chi è dad- 
dovero cattolico, vedrà a prova che cosa sarà il gioire 
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con Pin IX u per Pio IX, se tanto è bello il aoffe- 
rire con Pio IX e per Pio IX. 

0 Padre, caro Padre! grazie dei tuoi amorosi ac- 
uenti, che noi, tuoi figli, studicremo tutte le ore della 
nostra vita. Aden» tu ii primo e il più gran Sacerdo- 
te del mollilo offrì l'Ostia immacolata, il Sangue di- 
vino per la salvezza d'Italia, d'Europa, del mondo uni- 
vinso. prega perchè noi siamo una cosa sola con te ; 
uniti per la vita e per la morte nei pensieri, nei sen- 
timenti, nello aspirazioni; prega porcln'' isiàm cattolici, 
puramente cattolici, e poiché ci rivelasti la gran pia- 
ga, eh' è il catolicismo liberale, intercedi che siam li- 
beri da questa peste assideratrice dell'anima: piega 
jierchi' fiducia in Dio e fermezza d'animo ci sorreg- 
gano nella difficile prova, perchè siame generosi e pos- 
poniamo il nostro al grande utile della Chiesa, perchè 
il sacrifizio del nostro più caro desiderio sia piaecule 
al Signore, c solleciti il coronamento dell'opera risto- 
ratrice del mondo; prega, prega pei nostri fratelli di- 
sertori, cui ardentemente sospiriamo di stringere al pa- 
terno cuore; prega, prega: noi ti accompagnili ino in 
iBpirito, anzi sacrifichiamo con te e per te; possa il 
doppio sacrifizio di una stessa Vittima a Roma e in 
tutto le Chiese del mondo salire in odore di soavità 
al trono dell' Eterno, e impetrare giorni felici alla re- 
ligione e alla patria. 

0 Dio della bontà e della misericordia ! il Ponte- 
fice ha protese le braccia rome per stringere l' Italia, 
l'Europa, il mondo in un amplesso di amore, i nostri 
cuori si levano a te ; pei meriti di Pio IX, sacrifica- 
tore crocifisso nella catacomba del Vaticano, abbi pietà 
di noi, ci benedici, ci salva, e così sia. 
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